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E' intollerabile che si possa 

pubblicamente insultare, oggi , 

nel nostr o paese , la memoria 

d i una vittima del fascismo. 
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W mi ! 

tura i 
& a dati pubblicati

listata che 1 e nei i 
i dell -

06 h a U to i e -
i Su 1052 i 

dei i o gtadi i 
a 832 sono stati 

collocaci a o vale a e pu-
e e semplicemente allonta-

nati e 187 sono stati dispen 
mti dal . vale a e epu-

i meni)» pe  alcune decine di 
i ohe sono stati assolti 1 All o 

o o
e {uyjulndl col-

pito? 8 *0» e del fun-
gtomil» i s j t ì i p l i quelli che 
401» . la maggio e so-
do » vale a e futusìo-
iwi i «he e O dilaell-
nwate , i -

, vale e. e , nella 
uul a l e & stata 
mite con , pia e della 

a divina. a il fatto 
nhe fta J i i e i 
.lell'ammtatstaiztons e stata mie-
tuto una a messe di epu-

Ulti . 
l a a conclusione che biso-

gna  questa fatto è die 
» e 

e oWW*w»menl» , che la 
e si a e 

<i,ome un e a sazio» 
uil», «. ~ 

1* «eoni^pWgffto <m» 
< uni ne luinno o 4 mie final-

.menta 11 sospetto o J fatelo. 
i apn ha più fagtón| # edajc 

n; Questa conclusione {he e 
«insta se contenuta nei suol ainJU, 

e invece e se venga 
j;<a»faJUss»t» e deve 
etto» , u , se pu
«mi i di mino , ansile 
nei i lai/sfori, e deve e 
poi-tate a festante*. -
te *  pwSviao» dov# dai fattwte-

4 di g  mefllo a f*. 
i-ilinente  efl tan-
no (uindl i i»  che 
et h» o di ««ffewi ^ 

« «fli t o conlotea pas. 
u 

e o spesso e 
i Ut» a a o nelle a 

a  poiché la gente del pò-
l>u!» non si e ben conto di 
duale sia il o di tale 0 tale 

, non si pot i* e che 
11 sospetto che a sui funaio-

i eia e fluito ano a ohe 
lopmasione no» sia e 
tompluta, 

Comune,!», fl  ottenuto 
>,on 1 allontanamento di a la 
ne t» dei  del i quat-

o , ojte» a dttnostf e la 
iweesslt» e a 

i 1 impone»» dell a com-
piuta alla anale, non esitiamo e 

, no» « ostie a 1 -
vi» e 1» tenacia a dal 

o compagno o 
Adesso è o ohe l o 
1 t  quali sono stati assolti dol-
! inchiesta di e condotta 

a base della legge attuale dia-
no effettivamente la a eh essi 
jono e al o del 

e ch'essi o e 
prt unital i» . Giacchi 
non à mai o abbastansa 
t i » lo scopo dell » non è 
tanto quello di punto delle colpe 
passate, quanto di e e 

e al e e alla demociazia 
l a t t iv i» , «li italiani sa-

linai» » dubbio soddisfatti nel-
1 » che e o o 
tutto negli alti i dei funaio 
itltt t i (juali non o stati co
totli dal e fascista essi -
iano» » più soddisfatti di ave 
u la a che miei i si 

, con la o attività 
ffettivamente degni della fiducia 
iella nazione 
"Un alte» a a tuttavia 

1»  Se gli alti i del 
e anso oggi -

ta non si pud o e a l t a* 
tato delia vita del e in geco 
i l e 1! i l e non ha soltanto 
isojno di e -

 pulita esso ha bisogno al-
«si «a e puliti gli istituti » 
a natali e t i i eco-
umiel « so ha bisogno di e 
awatìto o 1» e at-
vità del fascismo  ijuinai -

e «he %emg» -
» e o applicata la leg-
« sulla punizione del delitti fa-
tteti non soltanto con qualche 
ìocesso o ma con una 

e di i o tutti i -
linai! fascisti ' o the 
ouga sevei-sjnente applicata la 
tsggt suga UleoiU amechimenti e 
he vengano i o 
jittll i che eoa  fascismo si sono 

e . E "Wtodi 
o che sj o gU sten-

«enti leg»U pe  una e epu-
lazioaa defteconomia ttsliana, on> 
do i pio «odici i del fa-
scismo no» possano pi», come og-
>Sl avviene appesta» a del no-
stto e co» te e di un 

» o e » 
m . * t ì t t» t t * i h» 

1* incontr o " a tre, , 
sarebb e già cominciat e 
' n o di l pe e la e e !a  dalla 

a —  Un «atto fli a pe  i tedeschi* e stato 
 dalle e i iasioni Unite 

A 1 — Secondo mi -
spontìente da i della «  » 
 attesa a -
velt-Stalm e già cominedata 

a jia^tt da f<mtc solitamen-
te bene a -si e che 

l e alja Con 
temi&a del « e » un o pe
la e di un o -
nativo delle o potenze pe  la 

a e la -
Sebtxme non ai abbiano

2Ìoni stii ! del o ai 
a che esso implichi la s$-
e dello a o della:' 

 dalla a o il  completo 
o — economico e politico 

delle due e da e della 
n a delle a degli 

Stati Uniti e della . 
a etessa foitte si e 
e che t i di G^aa 

a a e Stati Uniti a-
o Uifficialmen e apposto la 

a ad un documento noto come 
aifcto <3i i ^ a» aa i ai 

tedeschi allatto della o capito-
'aZione 

a s te ŝ  loaite s? e 
e ohe i » o di* 
e a>oeho a le zone di oc-

cupazione hi . 
Gli a Wasibftgton ee 

ccoido un l «As 
J » n t e n g» ohe : 

« e » o -almenô  seguen-
ti e tipi  41 i al-
leati pe o nelle condot 
taj3ègli i i i xe-

l it? i i de^gli i 
, o ed o un 

o pe  la Gemìania -
diato pe  una >ccupa4ooe -
gata l consultive ue
paesi i che si o di 

, a momentanee difficolta nel 
ta scelta dei o , 

hm%S cellula della Scaleno di 
e e » li -

e 1800 pe  U S milione 

li pDoern uecos'n arc^ 
riconosc e ufficialment e 
i l govern o provvisori o 

detl a Repubblic a Polacc a 
A l — l o ce 

co&ovacco a o -
malmente i l o o 
polacco tìi a Si annunzia 
che in seguito a questa decisione 
i i polacchi di a 
hanno dichiaiato di e le 

i diplomatiche con il go-
o cecoslovacco 

Alcuni i del o ce 
co sono già in viaggio pe  ì i 

i della Cecoslovacchia i 
dall o Eo&so 

Nuove vittorie dell'Esercito Sovietico 

Dalla Pomerani a all a Slesi a 
i l fronte dell'avanzata si allarga 

Messaggio a Stalin 
da parìe della Gblssa ortodossa 

A 3 — Gli alti i 
 della Chiesa a della 
Unione Sovietica dei i e del 

o a i U concla-
ve hanno inviato al o 
Stalin un messaggio  e dì 

o 
i e del Cffin-

eiglio dei i del ò o 
ha o la Chiesa pe  1 aiu-
to da essa dato nella e 

. 

, 1 — e del -
no o in data a dal 

o Sìaiia al o 
i a e del se-

condo e della a a 
hanno oggi cenauìntato d assalto la 
città e a li Tenui e 

o di comunicazioni ed -
tante bastione nelle difese tedesche 
sulla Vistola» 

La chiusur a del Congress o dell a C.G.I.L . 

f deiBgat i di un milion e e 300 mil a opera i 
«crani f M i y trionfo wianB sindacare 
Grandi. Lizzadri e Di Vittorio rieletti per acclamazione 

 1 — La seduta di i 
sì è a alle 10 

Amit i tto si da a di un -
dine del o accettato e fatto 

o dalla a e 
votato dal sindacato dei i 
e dalla o italiana del po-

i 
La pjtf&ideosa decide quindi 3 ab* 

teìji&imeflte delle due i -
la legisl&siojse sodale sulla -
denza e i Sociali, 

Parla Lizzadri 
Sale alla ta-ibuna i ' 

toje eul o tema L e non 
avendo potuto o a é 
impegnalo e quando s 
eua e ì o tiene ad 

i al o di al-
tissimo o e che 1 

i cattolici o ali ope-
a della e e accanto 

a tale o a quello so-
ciale e ed o ohe 

o accanto a o i i 
socialisti ì quali pe  alti anni sono 
stati in a i di ogni -

a sociale 
 30 anni i i socialisti 

_ sono mantenuti ali a 
dell elevazione e ed economica 
dì tutto i l popolo italiano  cam-
mino tbW4Jft?atQ e o che 
le classi e ìtawéeif nssmo -

o dal 1890 al 1920 pe -
ge?e lo e mete e -
zioni è un cammino o dal 

i socialisti dio  co-
me la pattuglia d assalto del movi-
mento sindacale pattùglia che ebbe 
i suoi i L X suol , a 
festone ceifli i ì ino* 

i e È anìz^otivi e o dal-
1 e Jie gli uomini di tutte le 
tendenze o pe  tutti i * 

i i à e un -
ganismo comune o jn cui 
tutti i i si o -
telli. 

l ì o applaude lungamen-
te 1 e che passa quindi allo 
svolgimento dea suo tema 

e i venti anni i il 
fascismo moltiplicò gli enti istilui 
nuove ta=se pe e e con 
le e i che qualche 
cosa esisteva a ì i ita-
liani no» o mai i -
tetti dall-a legislazione fascista. 

Oia si deve e questa at-
tività $ tedsta liqui-

a nel campo legislativo e in 
quello eeonomito e politico e si 
deve e nelle masse lavo-

i la fiducia nel sindacati 
i che eà o 

e sono i seguenti abolizione 
di quegli istituti ohe compiono sol-
tanto uno o di o e di 

o 
o e a è quello 

della d^jceupazione coUegats alla 
i  E ® le* 

e di leggi che tengane 
conto della avalutazioin© della mo-
nete e o di e al mini-
mo la 4*.scwseupaalone specie a 

o la istituzione di  eoe 
£ neoasswla che anche a31a b& 

a a dei i 
dtiU a giano e 
condizioni di vita adeguati, almeno 
a quelle degli i n Ai 

ì in attesa che lo coope-
milve possano i devo a -̂

 uà ò di c 41 
o suin^iente è in e 

zona emi non o a -
e 130 gitnnate e annuali 

i c tutta una ee^ie 
di e a e delle masse la-

i e chiude lungamente ap 
plaudito la sua e 

Co asantj svolge la sua e 
più unità sindacale nazionale e bi-

e o le vitende 
o le quali 1 unità si è -

lizzata n a con iniziative -

i evolte a o a i com-
i o i o AchUle 

i con l assunzione di , 
Glandi e a caia dia catone del-
la e ded i a 

l con laecwdo del 2? gennaio 
19*J clìe ebbe e vita e con la 
emulazione del patto o e 

ì ìdealmenite la e via al-
l e a dei lavo-

i 
XfcA m o da quindi let-
a della mosionc ©he* e ! 

6isulta.tl della tìiwiistìo^e «u| pasaai 
punti dell e del o o cne 
viene a con e entu-
siasmo ali unanimità 

U o a che l'unità 
sindacale a e la 

a a è a da tut-
ti i i italiani come la più 

e conquista da ossi -
zata 

o iavda un saluto ai la-
m dei d ed ad combattenti 

pe  la à 
U o denuncia i l fenomeno 

deU avventiziato nelle aziende delle 
i dello Stato e chie-

de la e dell avventiziato 
e il passaggio in o di tutti gli 
avventizi negli uffici e assien.de sta-
tali e i che abbiano un 

inanimo di un anno di anzianità 
n o denunzia ogni -

stenza  adozione della scala mo 
bile e un tentativo di  n-

e esclusdvaanente sui a 
i le speso d<e&e e e defila 

La e del V C di 
a ha o ò o 

£1 del d h 3.500 o le se-
zioni o e Valleceppi 

 di lomn - Seeburg,  Schwerin, Frfiu-
stadi conquistate *  Accaniti combattimenti per

e a e e fa-
scista e dai i pluto-

i 
l o didiiaia n 

te decailuiii i ì fascisti 
 nuovi i di o deb 

bono e le conquiste a 
tiene dei i i nelle 

e e nelle aziende che han-
no la o e e nei 

o dei sindacati i 
e delle coamntoion, e elette 
da tutto a e 

t nuovi i di o deb-
bono e ad e a tutte 
le e la e delie 

e alla gestione delle 
aaiende 
fSepue m 2 psjj S e S colomtt) 

Tarmi la citta, a situata 
presso la Vistola a  a nord 
ovest di Vanumi, aveva a 
to a resistere Accanitamente andie 
topo che le for*e àel
7emkov nella loro veloce offensiva 
l a? enano a 

m è a isolata pe  alcu 
iti i h attueco su vasta scala 
contro la guamtoìone è stato . 
ciato sabato o La citta è u% 
nodo sulla linea ferroviaria
pale - p e aitile li-
nee che uniscono a con -
nea e della importanti fon-
derie _ _ _ __ 

I I comunicalo sovietico 
A 1 - ) — l comu-

nicato sovietico di questa a -
ca « Nella a di oasi nella 

a e le e e 
hanno o la o offensiva 

i o deSla quale hanno occupa-
to la città di Scebi g e più di 50 al-

e ìocaa&tà di om una a 13 m e 
t di g 11 co-

municato e poi lojdlne "..'^ 
o che aamunioia la conquista di 
n e e « A d < 

t di Selmeidemue-
e sovietiche hanno o 

la o offensiva ed hanno occupa-
to la citta di  e e 

e locafliità Le e e han-
no o la e ne-
mica deflla città di Stìhneidemuehl 
e combattono a pe  il suo on-
niecitamento A t e ad est di 

e £i_3 Ode le e eo-
vietitóhe hanno occupato la citta e 
il o o di n 
nel o o più di cento ol-

e località e n o te-
desco a sona di Foznan le 

e eovietuche continuano 
e pe  1 annieniisniento dei 

i nemica i Ad ovest 
di Lesino (Lij»sa) le e soviefcl-
Ohe hanno i o i l confine 
tedesco ed hanno occupai» la citta 
di t un a città e più di 
cinquanta e località A t 
ie o e hanno ccntfclnuato 
a e pe  1 annientamento 
della e nemica -
ehaata a a ed ha-mo occupato 

i isolaiti i su tutti i i 
e e e hanno o o 

Aspri conMimii per Koeniosbers 
A 1 — La lotta pe  la con-

quista dì g continua
tedeschi lanciano tutte la e di 
uomini e di i pe e 
1 impeto delle e del e 

ì Tuttavia i soldati so-
vietici si sono già i de-
gl i immediati della città 
Combattimenti si svolgono nei viali 
del o zoologico 

Zhukov all'attacco del saliente 
di e snlFOdff 

A 1 — Zhukov lancia on-
date di a nel saliente di 

o euU Odea pe  1 attdc x> 
o  fiume e i tede-

schi e o di 
e i l passaggio o 

fl ghiaccilo con e bombe e 
e di dinamite 

a che se ed deve -
e il fiume m à obbligati a -

vila-! di chiatte ponti 'ì e e 
ponti di a mezzi the i i 
sovietici sono così abili i e 

i i o la a -
o e a aio lunghe 

 p rocesso de l la pol i t ic a estera fascista 

l criminal e di guerra Boatta 
si vant a dei misfatt i compiut i in Ispagn a 

5 i i tede-
schi n duelli i o dal fuoco del-

! a sono stati ab-
battuti 36 i nemici 

colonne i aa o il 
Comando tedesco a infatti di 

e sulla linea del fiume UUJ 
a che e 1 avanzata 

sulla capitale 
Si ha notizia che a o 

dì oggi le e o dì 
Zhukov o m vi^ta dell Ode n 
alcuni puati della zona di -

e 

A 1 fTass) — Si ha dalla 
zona di a cht due glotmi ad-

o lo e sovietiche hanno 
conquistoto la città di Oswiecim 

n questa zona i tedeschi dopo la 
occupazione della a avevano 
stabilito un o campo di 
con o 

Nella o avanzata le e so-
vietiche o molti dei i 

i dai quali si è o tho 
il o degli occupanti il campo 
età e o f u i 15 000 ed 
i 30 000  bambini ed i malati o 
assassinati con i nas ed i o ca-

i venivano i m i 
speciali Le a valido a io 
obbligate a i nelle minietc 

o eh"1 o i pe  la de 
e ì i o il du-

o o venivaio i dai 
tedeschi n 4 anni 1 tedeschi -

o a e od o 
nel campo molte migliala d o 

i 

Situazione caotica in Germanio 

Da Danzìca a Berlino 
fame freddo disordini e terrore 

Come il servizio di controspionaggio italiano fu asservito alla Germania dal fasci 
buzzi, l'avvocato del traditori osa insultare la memoria dei fratelli Rosselli smo 

Zen ha o a Si è difeso 
a gran uoee con un. toni» à 
no e offeso ijisieme e qtwtìcfte voi 
ta ha dato l impressione con la stia 
motHornale impudenza di voler sa-
lire svilo scanno del  e 
da lì lanciare tuoni e Sulmini sui 
mondo 

Abbiamo ascoltato con. o 
mesto ipocrita * *  que 
sta. trista figura del fascismo che 

a il  camggio di e di cs 
sere stato <-un Generale che oboe 
disee qualunque colore sia al go 
verno» 

Questo è il punto cU (ruale stiamo 
ancora che sì possa pensare cioè 
che atie o si fascismo possa 

o 1 e dell amminl-
e , la a dei 
a e e no» si 

può non e ali a compiu-
ta pel e&npo deli e 
e al o politico e e che 
è stato ottenuto non si può d al-

a e non e ohe  ope-
a veog$ continuai» to tutti ì cam-

pì onde sia a tutta la vita 
della missioni* 

All o scopo di e emulati 1 
i della a a 

co Lavagmini, o e Ci 
Giulio o il o o dì 
smobilitacene L 1000 pe  il 

o del 3 milione 

significare aver o ttn e 
come «in o e sion le più cnmì 
naie e della a epoca, 

lari  neìl &uta (fella S&pimfLa alcu-
ni o coire se non si fosse 
ro ancora accorti che il  fascismo 
è un delitto 

e a i un ayuocafo 
efee tìià abbiamo visto difendere il 

e i torna oggi a 
fianco del Boatta per gridate pieno 
di veleno o o i 
« che condusse italiani a combatte 
re contro italiani/» 

Won è ) questo ffesto 
e dell amiocsto i 

Come w>n dimentichiamo che gli 
iugoslavi attendono la consesso 

ille lor*  mani, del generate Boat 
. « e di a » 
Come non dimenfieWomo la pas-

sione e lo slancio » dì 
e nel soffocare la libertà del 

popolo spagmtolo aggiungendo ov-
a uno pagina di i aSa 

storia del nostro paese 
Quest* hono déliiU autentici di 

Uìl Boatta devi- rispondere e non 
soieajtfo agli italiani Conte m può 
d ìwntimro oyo atcoWandeìo tutto 
età? Chi li*  dimenticasse e 
& e "*i ?Sfeccj"eobp prendere 

doli aspetto contingente dell
rogatoria e renderebbe omaggio al-
la impudente abilita con cui
ta si e autodifesa 

 anche questa abilità fu 
piuttosto e negli occhi e da 
alcune acute domande poste ien da 

 possiamo arguire guanti 
buchi siano rimasti aperti iella di 
fesa Boatta ^ 

" I l S.LM. non è 
un'azienda privata,, 

Alle 1010  senza ti solito 
ossequioso accompagnamento di ui 
fidali del i si a 
ai giudici Fa un piccolo inchino e 

e le sue generalità 
Toz-o basso sigomì i oc 

chialì a o mascelle l&r 
ghe e basse o un naso camuso 
aria a e a il tutto den 
tro un pesante pastrano caffellatte 
a fonfasia 

Si rifugia subito ali accusa di e-
e stato il  creatore del  ultimo 

modello dietro una risposta 
—  è un organismo militare 

non un azienda privata  avrei 
variato l organizsinone del  te 
non aucssi avuto i superiori 

òt dilunqa quindi a parlare sulla 
struttura n-uoua tfte cplt dted£. al 
ifA f quando nel Ì9S4 vi fu posta al 
comando i ^ò e dfuise meglio 
i vari centri di o 
ottenne nuovi fondi e sostituì tutti 
gli effettivi con ufficiali ed elementi 

a dei carabinieri date h 
nuove mamiom del  prò 
priamenie poliziê  he («  senso 
buono della parola  pe
cantàl ») 

tfega di aver -nai o co 
se i i bacilli e quando 
ìl e eli legge il o del 
la deposizione df Emanuele in cui 
questi àlcHiara che «il sen fioatto 

non potuifa noft essere estra ieo olla 
idea-none dell omicidio dei Eoeselti» 

e a dalla depo-
siision» Bertollnih l imputato sca-n 
disce con violenza 

—  quanto riguarda i
li  io*non ne so ni L nie! 

L imputato sostiene quindi di 
aye  lavorato in quegli anni sem-

e in funciane antitetiesco e fi.lo-
francese specialme7ite dopo ta Con-
ferenza di Stresa e il  putsch * na-
zista di Vienna 

l prinu contatti col servizio di 
spionajjsio tedesco sarebbero avve 
nuli secondo {imputato negli ul-
timi giorni del 1943 quando avven-
ne lo scambio del cup italiana 

 catturato dai tedeschi con 
le 17 spie tedesche  per con-
trattare questo scambio ebbe un 
abboccamento a o col capo 

La e Comunista di 
i ba iniziato pe  lat ini tà» 

una e non solo a 
compagni e simpatizzanti ma 
anche a tutti f i e fl 
no ad oggi sono state e 
L i2 m 

del servi io segreto tedesco ammt 
raglia Canaria 

— Ctnaris mi dts^c clu. cmaua 
lo musica italiane ed ô lo irvttei 
alla Scala 

a non cjipi o non uolle ta-
e cfte la musica italiana e pia-

ceva a CanaHs era « Giovine*  ̂ » 
Così buttato a terra e scodinsolan 
do come un servo stese E i 
tappeti d o alla a dell unno) 

L imputato nega- di aue mai con 
segnato i cifrari  italiani ai tedeschi 
nonostante l e consa-

a agli atti di

(Continua in 2 naj^aa — l coloansì 

A 1 — a ftaìts e 
tede&ca sì aiamuicia che e e 
sono giunte sulXOde e distane da 
Sedino 64 . -
denti dei i i -
fano che da i notte sono comin-
ciati nellia capitane tedesca i i 
pe o la difesa vengono 

i Sossati o i 
del m vengono , da 
ufficiali ^ ^eciaSmente da 
quelli det gemo che hanno già co-
minciato a fa e gli accessi 

l della capitale 
Cittadlnd svedesi da molti anml 

i in a o -
o an a e o che 

o stazioni dì o la confu-
sione è e i i o ca-

i di  eh*  vengono w 
vte n tutta i o il -
te e seguitano a e 
sfociati delle i invase 

 Cammèo o a che 
i i sono giunti den.aniti a -
sìrm situdia a una a di chi-

i a d di e aul-
lOde  e potenie basfaone delte di-
fese giEomàiniche che o la ca-
pitale 

Le mfcTm&eioni tedesche o 
i afflusso costaaitc di i i 

o a che o giunti ned-
la a dtfl o mh 
secondo dispacca di fonte a -

o che le e di Zhukov ha» 
no o o i t ne-
maci qocitìando 5000 tedeschi e cat-

o molto e bellico e 
1700 i 

o a ha comuinicato a 
sra 
Secondo dati i § 

o dei fuggiaschi tedeschi dal-
le zone i deJ!» a e 
d cteca canque miilioni di e 

 caos nella a e 
a&sume i e più va 
ste  G-auùeite deia Efesia in un 
appeiliLo o invaiava gli t ' ' 

a Slesia a e a e 
la Slesia fino ad o uomo

o dopo questo stesso Gauleite
dava disposizioni pe  1 evacuazione 
delle- città mimaoeiando o ia 
pena dì e o chiunque si 

e dì e 
o diplomatico o a 

o è stato invitano a i 
da o a o 

La stazione a di a 
via tace La staziono ladiofonica 41 

g ha o soltanto 
pe  due oi^ 

Comunicano da a che la si 
tuaziome e a o ^a 
sempie più o Sì sono a-
vuti i a la polizìa e folle di 
affamati Nella e moad-ovest 
delia capitale è stato assalito un 
negozio ai i alimentasi Ciò ha 

o uno o sanguinoso 
38 donne o fatate e 

i fuggìaschi sono i di tot 
to Sulle e di o sono stati 

a diecine di i dì gente 
a dal o 

l fatto che 1 o o «3 tao-
\B. e e di o fa una 

e e sulla popoì92io< 
ne della capitale a 

 giowia  tedeschi o che 
la situazione è di una à in-

e E giunto il momento in 
cui si à la » 

Sì cheiamo noi e o si deci-
daà ma nel senso della disfatta de-
finitiva della a e del suo 

o completo 

tp il tuoco delle o e 
o la linea o e dopo 
e o il confine tede-

eco tn o punti sono -
te più e in o 
nemico 

Sulle coste Atlantiche vi sono an-
a dai 39 ai 35 mila tedeschi in 

e scicche (una a La e 
due alle foci della ) a Lo-

t e a Saint  60 000 tede-
schi a o o que-
ste e a j) Comando del-
1 Aviazione alleato dell Atlantico 

 comunisti di a inviano a « l Culti » e della 
classe » e della a nazionale 

O r e cinqfuantamìla 
>o  il o o del secondo milione 

Crollo delle difese tedesche 
a sud di Strasburgo 

 l — Le posizioni tede-
sche di qua dal o a sud di -

o sono cominciate a e 
oggi il che a e una con-
seguenya della e subita da 
&  eUetiafi tedeschi e oc-
cidentale nel o a d 
due e amejSea îe hanno ape*-

Aspri scontri di pattuglie 
nei fronte desia ? Armata 

E O  - Le 
e tedesche sono in e 

lungo ̂ .utfco il e delia 5 Anna-
ta ed hanno o violentemente 
alle poniate delle pattuglie alleate 
che saggiava! o le o difese mon-
tane 

Sui nevosi Appennini a d di 
Lucca e ad «est della vallata del 

o oi e avuto uno o dì 
pattuglie o cnque e 

21 i di Vlchy 
saranno presto giudicati 

 1 — LAlt e e di 
giustizia e à alla Ca 
n a dei deputati pe e 21 

i di y e de-
tenuti o i 31 latitanti Jn&eme 
con o o giudicati cinque 

i i attualmen e 
in o i due latitanti e al-

i due i d cui e stata aoco
data la à . 

Il Partite socialista decide 
di abbandonar e i l gabinétt o Pierlo t 

S 3 — 11 Comitato 
e del o socialista belga 
i questa sena &e -

te in e delle dimissioni dei 
o La mozione a 

chiede ai i socialisti di di 
mettensì dal Gabinetto t 

iraiiii'iliyiecjfflarro 
per la "Giornat a 

del partigian o e tfel  soldato» , 
Oggi alle e 20 o Soocca-

o p pea: 1 a Occupa-
ta à dll ! o sul tema * La 

a del o e del Sol-
dato» 

Una speciaìe e dì -
e a pe  la a deda 

fcmsanisslonc à a tu feti di 
e la a delle l 

zioai dedicate alla «. a del 
o e del Soldato » che -

à a il o 18 o a 
a ed in tutte le e de1-

l a a 

Servissi di post a aerea 
per i l Hezioglorn o e le isol e 

Con a immediata sono 
e ai o postale le seguenti 

linee e a e a 
tutti l i eccetto la domenica 

a o lunedì j 
ì e o in a a 
! ì giovedì e sabato e 

o in a Lecce o 
lunedi ì e ì La i 
spondensa deve e a con 
la a a 

 componenti delle Commissioni 
i mandamentali 

La e c dì 
a a ohe nella sua ultima 

adunanza ha o alla nomina 
di e componenti etìetóvi e e 
«supplenti delle 13 Commissioni 

i della a pe
i i i alls fot-nazione 
[delle Ufo eUgetetsa

2 O S 

La battaglia 
di Stalingrado 

& estate del 1942 vide 1 baiala 
delle i battaglie netta 

a del sud che dolevano poi 
culminale con *a schiacciante vlt* 

a dell ksei cito o a Stalin-
o Le - della a 

fascista che godevano io Quel 
tempo di una posizione tale fisi 

e e le o n 
sei ve e lanciai uno un of-
fensiva su un fi onte da 500 a 
600 i 

 combattimenti pe  laggiimgfii" 
e o dui ai eoo a bei 

mesi  non cessava di gì » 
e al mondo 4 o à 

fi a pochi ' > e nel t 
pò lanciava ttuppe e 8<a! 
combattimento 

All e e di fat&lmgiado e più 
i nelle o delia citta a 

cumuli di e e palaE?! eh« 
continuavano a cadete i » 
tìmenti o e più fé 
e ci 

Gli uomini dell Fsex cito e 
non o soli a difendei© Stali» 

o Gli ab'tanti i «, 
i vecchi o adolescenti 

si affiancai ono alle e e 
pe e la o città ÌSa*iÌ 

o paginu di o &m%¥ 
i e sebbene 1 fancistl ìn> 
o tutte le o e pe

vìncete Stalìngiado lesiatettel 
e il Coma» 

do o dell o e 
sotto 11 comando di Stalin -
nizzò e un plmty 
atiategico pei. e e di* 

e le e e
ba.se a questo piano unità dei* 
l o o o la lo» 
o offensiva nel e éé 

1942 Le e Sovietiche atta * 
o pe a i fianchi deità 

o o e eatfu» 
o 32 divisioni nemiche in ima 

^fantesca manovia a a 
Seguendo la e di matem 
le e o o » 

o alle soalle delle e ne-
miche che hi tiovavano nella bian-
de ansa del n l tedeschi ven* 

o cosi a ttovatsi m una , 
tagliati i da qualsiasi * 
nimento 

Fidando pienamente nelle * 
mefcse di aiuto fatto da , 1 
tedeschi i » 
1 ultimatum di a n aegulto a 
ciò il 10 gennaio X943 le e 
sovietiche ìanciaiono una e 
offensiva con lo scopo tìi annìen̂ 

e oomoletamente le e te* 
desche chiuse in a  3 feb-

o del 104̂  l ultimo o ne-
mico di a a t 
fu o 

L epica battaglia di Stalingmdja 
ò con la compi ta a 

delle e sovietiche e la eom* 
pietà d sfatta dt due e -
maniche 

 tedeschi \i o più d* 
330000 uomini i questi 240 Q0Q 

a ufficiali e soldati uccisi gli al* 
i 91000 si o con a capo 

il comandante dell a tedesca 
di o il feld e 
von s e il suo aiutante ma|* 
gioie tenente e Schmidt cflìi 

i 22 i e <ì500 ufficiali^ 
a i i i daìl ^ 

mata a dal 10 al 30 gennaio 
1943 si contaiono 744 , 
1517 i i 6 52̂  fucili piti 
di 60 000 camionette e un a 
quantitativo di munizioni 

Nella battaglia di , 
1 o o d e il o 
d*31 o o Nel! oSftNtty 
siva che ne seguì le e go* 
vietiche sotto il comando dei ge-

i Zhukov v Vasilew* 
sky e y a nominati 

i dell Unione Sovietica, 
e Vatutin, O ^ GoJikov 
Ghuìlvov e i o dalfa\ 
zona di o e v m mo un& 

e di battaglie che o 
nuova gloiìa al luse cito  <?$o 

Fu o a o che t 
piani tattici e shategicl del Co-
mando o o definiti-
vamente sepolti X o di 

e eambio in favole dell -
cito o o o % 
destino della Geimania a > 
caoilmentv segnato La battaglia 
di o fu i l o passo 
del o definitivo dell o 

o Le scatt e ano mntate 
1 a a lanciò una offe». 
siva gigantesca pei la e 
dei i occupati dai tedeschi 
L avanzata fu fae a anche da^-. 
le nuove i e con ?̂ 
guite dalle e -
ne in e e nel Sud 

Non o a spenti '0 
echi delle ultime cannonate a Sta-

o e già sì ò o 
di , delle e 
degli edifici pubblici delle ssuole 

i i insegnanti 
i o da tutte le a 

dell'Unione Sovietica pe * 
c alla e della città 

cab a^eva conquistato una fama 
. 

o e messaggi 
da tutti i i 

e o V  d a ta 
vìò come dono a o unv 
spada d e pe s 
1 indomito o dsd i 
della citta. 

n Eoosevelt inviò «ne 
a sulla quale la e 

a di o è deSnìta 
te svolta decisiva della a del-
le Not te» Unite o le e 
dell . ÌL& e batta 
glia sul Volga l'impeto sensa 

i dei i dì Stalin̂  
o sono i U simbolo gel 

l a a e a ìnvì»cìbìì!i&  m« 
ì o Sovietico ^jnbolo detìa 

a del o 0 dalla -
«. e #ojcge Sella e 

http://assien.de
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v 
1 ifwiiB SPÌE- fiuti 

e dalia 1 psgin.4 
W  ti wmt aWaremn dt 

*  «*o*d « Ò
e*** ( o t ó off et» utn.tótt de e i 

k ' pe e tf ctmiin* 
rtot e cioè mia ttux&re era . 
i e, !*« «» o noli fermio fran* 

; ima trtim tmtOu$8% la Ì  /a» 
inizi a 0 e tn a e 

\ fet a e 
«ftt<ttwfo> (sii ttm in , n& te» 
dsitw iw&fil ì Ì fato-
renati 

 «ola gwJcJie n&ufe* n 
e buffonesche l 

Una a o a 
Ora Scatta comincia U racconto 

tifila  sua missione in Spagm 
Vi si recò deftnlttwm&rtXe sotto 

H falm n&ine di i nel wi 
e &$t '$8 dopo urna preceden-

te tsUlis, mm® msermtvn L'tm-pu* 
 luto sosiiem che con l'incarico m 

« o le sue imitimi di 
cupo t

*  * i i ni gruppo desìi 
ifalianf a Salamanca e dissi o 

, T «si e $7S ed io 
fiumi 41 o copo » 

 « e iia&w-
, n&  Sjmifi^  ̂ ed em ti «timo n-y* 

iloti  dtgfo n i fi 
ntwtegnv dì ) 

j$e«dfit?& lìpttfta l ulteriore arrivò 
ttt un imponente lotto di ?tegtmA* 

" i » UaUxtnì oli flisiftse inopinato i 
mnm Ut prima baitaffUa, &

, il S febbraio  '%1 hiwmtn-
tu, qttfm con fi0re$m*i a d$l> 

, m ferita riportata in quella, batta-
Siili , fatila eh? lo obbligò a 1S gtor-

*ni di ? dopo 4 quali venne 
o. jfteiftfl pei mttarm mt,fflÌo 

(Su rimato breve tasso di teiiwù 
Vatsaum dove mff&rmanl Sappia-
mo infanti e?i<? il 3 imbavalo
uu$ft si ò in Spagna pe  impioti-

'  atta spaiane S/  e da d̂ i«a 
depostone rìwlta cht ebbe JJOÌ mi 

i  col a «ìt'o&p&dttle 
Non c*è eltò&Eo efie iti meil'ocm-
slone «?lì A il matta dei i 

1 plani, chiedendo aiuti # » co-
% ms mn può i dubbio che ì ire 
giorni m aura a , o po-
chi pe  «no cuwf sìa-Jto stati suffl-
etenli a* i scopi u » al 
mm o in/atti floatte, do-

 negare a # non riaorà&re » la i>l~ 
 m  aH'Wpe&tìe ed 

esogeyste e cw« e e, -
ma al } 

; "così cosi, 
h'mpt&atù parla i àéU bffil-

 m Quamttjm, * doue le co-
se o cosi mei » 

a e *  «wsci-
to ohNio  e l commenti nel-

« , ' „ 
Ajiehe o eenewle, come «tè 

Jeee 00ìlGtto ecm le * pattwotteite » 
 « batttì^litmcini *» a di mi-

« lo pOì-tato i2e? ^ao w-
waftcte i» Spfl£(«a 

— Si $armw<m> elwe * e *» 
e£eii@ quali ^»-«si il e Omo-
utoai un «piccolo comando », un 

, il Com4«-
do i 

a tutSQoti&a, delie cose di 
Spuma esaltando e il suo po-
hio T» linea « le «« ftsion.ì, come 
»(  |« mimi m mmeemH dì spa-
m& potmmro Sparsi fra le tmo* 
bevali gesù m autm) , t J 

 pmitism ifU Ghinde se vme 
a Ssmolìno Ì ®pttfmv tBm-miw 
?m Hnearlmio, al $W> dell'Uccio 

 eìm o eott 
 Su ocuniwale . f"ì a 

ne e&@ il lafto fll  n w firnwiQ nel-
e *« le fto*e » 

dì j^maiwk n«»  chg -
st' eneem mm &*}  8m mn prova 
if o 

latini e o a di 
^ìs^oij o &^ eiw^e iiestmldo ni 

, è il q ds v 
yloi , w 4el gyo 
difgwo, ofts «Q8ÌÉS ^# e oapo 
^eì Sm» meh® manti® eoma

x n ma 
Vp hrevg  a > 

>ia $ Vudtatft» rlptmifa 
a a 

Ì i 
, chiflmoio « e 

4^«*seoti|« di as)e mescolato i * 
i>  dei m con ouptu della polita 

 A tìifemàe mn mino-
a » p ostanti tm 

mm tatèttytfftttiQ e spa??flì(|o ì>im 
«oh* k c w ^ o w t o ne * n » Qw^te-

tmmra è ffp«fttt  ^el 
5W e  dì «^SS-  tnibUff ai 
zefàrt mi sm 4Ì aempam m pò 

tt f, c «1 soflimm 
mm pmta di lineimele » fl#of$9 

'fetiìtì, #oslcne?fiìa fìlìe snehs dsil
t l ffiiidftffl.  le o 

.ni dot S1
» o a o 

t ft»  di -

«» 0a «^ del S sto» avevamo 
i l temi» 4i i dì giieste co-
sei «letema pai*  la d le t*wn» 

i#e di àffwelw a «tt -
Sesn  »»»OT» óel /ionie Glie » 

i i . , Jftmfn ma {  fmieU 
. , ni»! 

o Se*  Jb»i»!  » *»«*> 
 i '  gtw e -
 l i it aùmml 

W . « («sito nm*! w -
^itt»  etti «"» lî fnsftso e 

Ò  hiwto, te 
ùia mjmfa o » t 41 

* j m imputata 
e tlì sue? ftjmifi ̂  ?GJOCS 

il i » , im sì off»«o i 
e e e w 

* tt«H«IM 

» fl«i ' 
» o » l'»t>s> JWotwssp-

, il e«»)s somnsto «w ti -
inw ni o » » te 
sol* » pottijitWj p 

e ps  « oo| A)jJio(, q  * -
4 ette Soolf» ite mmpte un 
e els 4naioi gì J 

^ salto ^w&n o 4eWft fiifiacg 
,tt«» 0 ént'ii «  in » 
>iw, e » SflttfeJta tij Om 

 J8«jtt» sojflwtf #« 4 * 
do) no» ì co» m m «ose (si 

» e «Jie «j  t)tó <o iptt j f o »» 
f #( a pa  03» 

n »5g ( * m ( etoftti mette rnlnn-, 
<mm «i*» n se»)» «fi atwhm fu 

, ì «w Wffeeb  « 
# ti> » 

Ì'OTO o # 
w ie«(imi(o un » 

stetìitt», c?(e coftsesmt ajti mi
una mten notte owae, # ! te ' 
l«ì , «« t (o e 4w'o( oìo-

i »oii ««twist paTUtti*  ha a 
é dot 4 lutJho 195? «*  « ttt» » t j» 
nuWJOta n#  lo . 

a il  pott iwWl -
w» » o ci«. 
i'tnu~.wii' olio «  tficftt»f<t ««ejttldo 

, ni fumista «e otififtwst" 
sili bmup ecmbattpiu, pmrtmW' 
»aft>, «mi»» <W cwsìt <0  4«l «tul-
l i — t — o * t i

S 00» «ue#'ttttt»« otttofflfesd 
 tutelo »tw}|(>ii*F»wt» » mitili' 

a |»f0»l8i>i, ohe p Aooita pò-
use l t *l,f i 

Fenei-dl 2 o 1945 — , 0 

Oronatca eli R o m a Per A ? 

Salvarezza truffa.» 
e 1 generali stanno a guardare 

Si à ad e Utnìs®> 
to Sah 1 e uà uomo 
tìliè sì nasconde ,̂ a e come 

e un ago in un eenx) di fieno 
o poi qusatìo m<tìte finite 

si m « o ben nascosto 
o quando tenta gente ei a-

i pw mmt^n^lo tfcccel di bo*. 
sco  iWfcptefn quasi ì 

E di gente d  ttt di tutto pe
ssivafe il faufei^ijso capo dell Uittao* 
a* a ee he o( e abbia'-
ino dJiwstìfcto è m W iì 
gli smb'enti Ci sono quel  cho 
hanno a di questo o -
che satìfc> eli? ne G 

, tó sono quelli the ne 
httntio ìi&Uiu pfetohè ti o 

o la i degli mgenal 
A qy.aìc dì questo due e 

o e*i*ti signca-i delle-
? p 

Ci  queste atdtunOa -
til e a o com.« alcuni -
ni Sa il o delta Guei-m di-

e mi comunicato in cj,1 

affeimavd die o Salvaa-ezza 
av«v- o un diauolto batta-
glione e dalìox J^jetki-

o e aio del o 
T la somma di un milione t- 0U5 

mila e 
Siamo s in possesso di im e«si* 

o documento U, cui viene an-
a una volta doouinentata le -

la-zitìne cssì&taftt© a iì a 
 alcuni ulfiUali o 

o il testo dsl docLimentt) 
 di t/nioA8

li Comitato e 
, Via del Gwchi, m 

 na bella «est» in fasnigUa. »a a a destu Salvtuitta. la ««Uà, 
o , la mogìio di Sfalva*©»/; al nmttìtt^jltt della tìgltft 

, 30 giusino 19&4 
o salmrezza 

a che H deta 18 maogio 19« 
fi  Nilo Uuigi, commému 
del B2 e del smHzio 4él 
'avaro ha messo a disposizione del-
le banda * » del 

 di Unione  com-
i atta nuwùhia, %m sommo 

di olire dm imhont di Ure 
 0 ptaffnj 3914 nella ea uìlla 

i in Wa WomsnJftWfl, »®JÌe 
del Comando e o al-
la a dei i V'annuii 

.abatini e di altri  ufficiali, ì 
maggiore  ita o o . 
chiesta e secondo i i accordi 
la somma di cut o e -
mmtG t gisoooooo p us milioni e 
eentQci»qua?4e?nUa)J cosi a 

h $00(300 00 fnotJseentomilff) in 
contanti 

h 1 no £300 00 (un milione e due-
centocinquantamila) n n SS waslia 

i da h, 50 000 ciascuno e-
me.$$ì il  U $~19U dalla Banca
talia e di  Luigi e da 
questi debitamente i in binnao 

Fu altresì contenuto — ove ae-
o — «a* ebbe mia o 

Si o e pe  la liqui-
dazione degli i i al 

o bsWmUòm del o del 
avaro e o in data *ue-

cùmva, il  sattasarlito ha restituita 
al maggiora  la somma di lira 
mom ) 

Copechi la ssnwn« a dal 
maggioìe  si riduce a lira 
Z$S$Qffl$Q fnn mihma a ««ygcett-
toitenimìnpiemila) 

1 25 assegni t sono 
attuainf^nts a «j-snì d$\la Comml$* 

siam Alleata di Sbosco per a&eer-
iftwienti e wincoìo 

Ove lo svincolo predetto venga 
tv!mpsstivament3 eoncssso il  sotto-

o restituirà al e
la a e ! pn 
la liquidatone a mldo degli operai 
del 52 quttte battaglione ancora a-
tenti dlntto 

e  «i«ne 
a in tnpìlee copia per mo 

amministrativo 
o Salvarezza 

j» Copia a 
l capo o s 

(firma ) 
Seco dunque càp e la fi-

a del geneiala Vanneitl Sotto 
«btì vestp? è non si u Xuce 
sulla sua posizione il  giorno 18 alag-
gio scosso' 

Continuano o e o 

le indagini di polizìa pei u 
il fuggìasco a 

a a d! i e &tdto nito-
vamtnte o il o di 
Salvai-c â o l Egli non 
ba potuto o \olufo  molte 
délueidasìom mi nascondiglio di suo 

o Ad un a il quale 
dkeva c it « L'Unione a 
non £ etato un a -
to * l ha piottiamtmle -
sto «Non é '  menti avwni-
mcmti h^mno dimoattató u tutti gli 

i che e & bisogno in a ^i 
un movimento sane, di o co-
me 1 ts p » 

11 a evidentemente coni-
mosso ha assentito uè noi ei pos-
siamo e dato che il -
naliste sn , a e di 
una sgenala di s a -
sponsabJe di un gioi~-alo fascista 

A E  E$CE 

cuoi di scena al processo s e i 
i o le e 

vicende del o SolUiaa o 
di cui tempo fa 4 occupò . 
mente la stampa, cittadina 

Neil e 1943 come noto li 
capitano Giovanni SpOina's veniva 

o dalle S S tedesci", è 
ac«U8&to di ìa  0 una -

e clandestina antinazista li 
31 satinalo 19 4̂ il Sollnas Venne 

Q a. 6 %ml dì e 
dai ttfonaiOo o tedesco W 6o-
ltnss scontò la sua pena lino al 4 
gnigno quando potette e da 

a Coelì 
, » l i egU si :mt> nel 

e del e o 
Sìaneo dì Gaetelbisnoo della o 
e lo oeiissgnb ai oai-ahinieU della 

a wneitana come aoapettfl 
dglafcop& ai tede&wii delia banda di 
old io stesso. e o ta-
cevs © è il o %ì 

ùr^mlmski d»l €omilato N8*toìiale Qtovsmile »ep U -
» 0i ui^ramm, domenica 4 © mese, alle n,w, ai 

'i^atm , à laofo «n E O -
E 

U ^ Antonia FfiaatJ e il fmnde mv̂ Udo ea»* Fla-
vio # m\\ iens>t «  gìt»vf»i p la gwaft» 
dj v 4 

»WW|W!!!#pwiWW»)!H vmmmmwmm* 

dileso, abilmente © l a cqnvìa-
ceie 1 i olie li . 
bile della e con i te-
deschi fosse invece u capitano bo 

s  Solma  venne nuovamente 
o > Succeasìvainonte -

co e a di diffim&sstone 
o il &oìinS8 a e l etìi-

toje 33onatellQ e Luigi È in 
un volume edito da queetniUsio vi 

, alcune pagaie che egL u 
va e 

%& a W 
dal e e eomm Hit* 
aws&l EÌ taiico (3eì milfam, si e 
coinnlŷ  in qu^tì yU^i con 
nuovo colpo di scena Wmi 
flata 38 gennaio O il co 
gliene e a &lla 

e dei s eggsndone 
stata c iuta i a^oiuta inno-

m o sjnoiEwa invece mandato 
di a o li mstchtec A] 
beilo o di O'u.i&imanut tWìa 

 sotto 1 impi^usiane di coliabo-
iasjio«s c®n il tetìGsco e 
calunnia 

ci a che il e o 
di o-isteiiiianco e &mtn mi-estato e 

 ft a Ooeli in data % 
a ̂ lo 

il Congresso delia . 
tCoimntto5ionp dalia 3 pootaa) 
 singoli ooatnttt sllmi  dua»-

w ai {etto o a aimtto ni«» un-
no ifli a o sostituii dpi «yovf 

i di o stipulati dal -
cjacatj i 

! i «nynwo » la i tnmoa 
oon la e » e s 
la e oeonojnica d&l |ss®-

S gpp̂  fetta se  mancane di tsi 
» a dt e na-

e 
Soltanto Tadosionc di wi piano 

nsAmste n«4 stmnitiite die la n-
 awanaa escondo (U in» 

« i du na ê o non as-
ucindo gli i i di 

i i 

 nuovi i 
a w «nnfgjeiali 
 n|wo di s i t w t e 

d©vs s^at̂  concepito cfana etp̂  
mento di aaUdaiieto e di eifsith» 
unità nasional» nel emm di -

# a nna ?aft eQna disfi-itniiiionf i 
a in tutta le e 

iialxan® 
l o teina domanda, pw 

^ 

Sì pus in e e che 
non esiste nei a o un 
o e o » dal vattìu 

0 dei nuovi compagni; e non esista 
, anche e ti o 

faicisia, nonostante e dalla 
, si 4 avuto nn incessante 

e di e nuove nel o 41 
nucleo » del i wnipagn! 
si p i » i vi» v!» agaìwsSwda 

i «lì gtovpi (giovani di ett e 
g ia l l i di panilo), e tolti insieme, 
ve«||l e giovani, » !» venali ittatli 
lande un» » che m i»W 
elementi (amimi * * &  «Jli 

e e pe e ^ 
soddisfacente compaUejza ideologia 
« » 

senonche, e nuove e ve-
invano aggiungendosi al nuctao i 

, alto»  na distaccava!» ! 
» clte va * WW al W»T, « 

in ml!«w e ajche negli anni 
tm , pol  compagni, pm ta> 
stanilo, in un o il) a «w» 

 al fajslwp, iw t 
t d»! o « in i »»l 

subendo dt pi*  felino a , 
l̂om si allonlanavapo dalla vita pò 

litica attiva v n« devano 0|ni FW 
latto ™» l o ta maggio pa
le di gqeefl , t 
do la a , -
pevano anche ntcntwianwntt  ptft 
tesilo del(a (qio . i 
e» t, menti» la sltuajlone oblettln 

a e a nuovi i di 

ifi 

Selvaggia e fascista 
o » o compagno 

hn Sdito di cui noti m può tolto 
i la à è sctaéuô ] sh 

i ie^a a viale Giulio Cesai e Vit -
tima i\z c fatalo un o coansa-
gno e u tìva àéìlà Sedotte
di piazza

Egli fTftì pochi passi fuoil dalla 
Seziono veniva avvtoi&aiio da e 
gioviali i quali 5 qualificavano pei 

i atoiiatstì a Cinecittà « non 
a eli a Chf1 ali cbiedtvimo 

indicasìcni su la &tiada da -
e  nomilo tempa^no si o^nva 

di  1 f é gimam fino 
a nliUì  de^ki a 

Giunti fi viale Giulio , 1 tic 
fate i cA lanciavano -
pt®\ visemente i-ontio li o toni* 
H&io  tìffii o ss£l\«igiiainenic 
con -pugni i ca o un UL-
uinifa difesa i) compano alla fttio 
w^cbmbma cadendo a i a Alito' 
11 u io citi e delinquenti, la atto un 
icumma ô o incìdeva sul 
petto do! compagno usi fasscio luto 
no e dna untai» maiuscole l e 
1 oi „1 dì!-eguJiV<mo ^sc^ndo *i*ngui* 
«aiate bulli sttida la vittima della 
loio e a 

Queiia, selvaggia , aus-
ato o delitto e c 
dcfìaitivsmtnle ^  ou&hi a tutti co-
lovo à di a ^ icm^^i 
in s>iimo luogo i quali cu ìionio il 
fasciamo &m a la teèta e Uia 
sì manifasia nnov^mente -
so ottoni della ù e e sengul-
nmn \iok»iwa dpplicaaia incoiti la 
 ontìck dello , fonno a 

oiecchìe da e sottovalutasi-
o cotvuan ente o e il 

o dolda d^lìuquesia» e sfon-
do politico del o -
2&to o lo e i 

o e e pe
la e a dea cittadi-
ni onesti o le bande dea -
minali fascisti 

ne il pio o ha o 
la vim eidlea è la pièpaiassìon© ma
si&ta dei diciannovenni maiali 

o della e 
del e e a 
U ae» del ai nmnalo 14  fu lJ"S^9 ftl  '''«W**1 il,oomp«s»o 

a a a ai e -
ò o con la tectm mm. 

o cii« a à pi-esto 11 
a e cosi tutta a dalla 

schiavitù nasi favolata i . 
mando i miai Jlgll n o ««. 

e oentìatos 

Gizsio o 
ai lìmo o Tasso,, 
hi e di > 

aieio caduto nella lotta o i u* 
«cechi im ì *1 è «volta i al 

Q «laaw» dì e &\ turni. 
iiaw a e di i 

 alumu di tutte le scuole dì
o dal compagno a -

Jte no\e pah'ioii caduti 
Sabato pt^jéhiio cstile Samhe a-

 della lucìlasimie t'ei i El-
iciti Alena o Zo etto o 
lo Jaeopbtì Caiio e lo o lite 
l o a feio 

a Ou&nino o o ' 
i fittili* ! dal f 

Uu% mesoT. 11 o vena ce 
ìebi'-ta aelii eiie â della n 
elei o 

m F 1 É i 
i i 

alle e ^ella Ti.T.ì 
i5i>po lab e tutta». \ e , ìt 

m lutcìtie-̂  la ì 
éùlH SocieU ie'cfonlca Tmenia 
pipa nU il dfil 1#gm deli*. -

é «tei a o una Com* 
mitUoio Alluata i e addivenite 

i ad un *n. o di massima ilia-
ca ìs e uzìon t a siu 
tempo dallo maestusmo L o
ei\e è del tutto u o e tli e 
tojnunaut si basa -
ne e top io altie soeiela &l-
tnUE l̂, toma ende e -
le&pon&lcsat di un ucon'o di e 
1500 snensUi, con a dai i 
gennaio o m attaaa degli yj-

n mislioiiunmih 

l lavoratori 
del o o 

ohiadono un adeguamento 
degli stipendi 

ha Oomini&eàoaL j ìtsma fitl  Co»-
solaio Agiaiìo e da a 
uunlUeì il ) 31 u s nel lo-
cali delia seie del coiiioi-^o ste ô 

o ohe eonvijo ì̂cj dal Com-
o il o U7 gensiaio u, & 

ha o dal "nfideslmo ie a ^ -
ai « ì e si oppoigono e 
dell'aumento dal SO pe  eento 
sullo «.'pendio base © e * 

à e . 
e la neeea^tè di p(«mu»ve 

18 un'asdone piegso la a Con-
e del o o i Sinda-

cati e pi&tio o e 
del o lealcntt a4 e un 
adeguato o d(^ìo ta-
belle degii i e i attuai* 
mente 11 e o a atleta dells 
conc»tU*actoi  deJloaone isnecita-
te chiede al Q che co,n 
effetto i-eixo itti/ o al 1 gennaio
venga a un indennità -

a di mensa di h \m 

Vino in visto 
^ Quinto oanx unti, un agamia xm 

nuovo qu-uititati o ci lino a <tl 
stabilito e a pos ù* 
zioiìtì a a  tessei a cubito 
dopo la e e li 

o elle si a nassa osscu coni 
-letaia entio «uest«, seUlnmn 

Jiasl alleato lunno già O 
dalle e ad un posta deìla co 
sta a un notevole cai i  i a fo 
te giuclazione alcoollci 

i e i 
Cftmun s ti e s jnpa iz^m t sono co vocat 
i n assEiaWea a E saba to 3 feb-

o al le e 3G in p a»^̂  g A l i n ea 
del la Valle § 

TBRMAR 

J TTACOL1 

tuta ejfetttva 3 del' 
lltuiiit , ia o ' 

 ocoitowiei i e 
e chiava 

l i GaagrGsso a U o 
asilo glatnto o o 
daftì e eoiiladapiJo e -
cede quindi ali» s della nuo-
va. e  cot)l«-
mando i W  #a le piti 
gtjatUji («slantafioni, il o n 
ite j a»lls a f a»-

? Qbimi, i o e lumfUi, 
a e ti o du'etUvo 
soiio stati olelti a -

 Cevm, ! , du i. 
^&ni , e , 

i otoa s;i»i Antonio, Si-
tassi o mtm Ospnlne, Co-
laaanto ooipoieo, %sitetta Oh-
mente, i Osvaoni, i 

, m Oomasti«, Canini 
i t , -

v^hsne Siuifc, a , 
e (Nwa, m » Oiuaefi»,

f i aiiiea|i!pe, Adamo Qttise^ps 
assi 4Atóio, i o -

santi , a Stóint o 
delega» delie donno o $iad-
dale-na. 

S  può e «  latte 
anche su a 

e nel lotto pct la ino a 
al niente e ntat«t iiattttata iS» d»e-
stg setttmaiu le e compi ende 
laimci quindi cinque e a non u 
quatti-o cioè l e t 

f ama e i  la a ai Ca 
i non o tuttavia penne&so di 

uocaie tìa o i 

I permessi di cìfptoions 
o  15 o o 

l o dei t li» d^ta 

intuii di ìwa» v«8» «1 a 
o 

o » l3m 

ai e 
toma & ) fcon la u d l̂ 

o , di j d c b uL 
% , « ! ^V  ^ * Ai pVO» a l i 

o stiiif l geew, i ta j^nfa j * W ?
toftiio i « a maggio  a ^ e i t o i iu o 
fi  « » » U ( io e i «utifueeiatii 

o y f he v ^ l i a o 
$% t ì s a i a p i io lo f 
g Wfl i aovìtix i te l a na è » 
fU JiAm *3teinhee!i b i l i a l o t ta k s t e n t i ìa 
aitt poptyi imusi o S nemico m&,\ 
m  jjf d a t  Ljutft n 

n un e (iiaiai?}i i i a 
i nel puesl fasc is ti A fes-

gOflia o t t imi^ t ioa » di j poe 
S epico sul le o i v 

ìft&tf t S o sw a E  ìn^cpEofi e a 
o i n o t i l a» t p iù bel nomi 

tì>ì o i t a l i ano da Luigi A iu i imn t e 
34 Annìbnlo i da a ! 
8 l a d& Wgnt ìa o 
- Evi ] e a o isiacfll 

! 
4  ceci i iu U p moz8.i.tìano di 

s satnifljì 
Al l a S a la "Vivaldi domani alle i o duo 

! i 
A i s tìmpani %m w Q 

O A a 17 JO «Cai 

¥ e 
sii H>  casosi-» 41 Ohensl 

a la tei?a e di «Vigilia, di * 
» di Capi a sai inno e 

domenica é ai Ointìjim ^iotìainieŝ  
ma a oipi dai mvmp «W p— 
SOl&5i 

Uno hpeU&ùoìu te&mA®, |1 - liea-
i?o à a totale benfluidio del si 

U deli i s^î  mmo A\ 
o doinenipa l ì o m, m in|-

l̂a-tiva della Sfggnlfto» è 
Veneta  biglistti t>ono iq vendita 
pmmo la , delfe opian»!̂  
v|u Tteillku}  81 e m& 9 alle 1|. 
e o l®, a «J-a Ve-
nst-a)» vìa della Stelletta 7 

V 
atóiai 

qUATTRQ FÓHTA 

1S 
e atti 

l 
l a : 
tìi lec i te i 

w vm 
<A(ìes$a pfl&iincio, 

10 n à 
Si stiece^o) 

i 'ilo sposato m a , 
Ailfon a amo sette gpieile p à 

t Cgìtont snimaU f̂ittte 
&Q no âi?atÌ  - j JiiaWm 
sima - Augyetusi o «fenato, una 

a - à Aeeìujtaie a om^ 
A«§3«ia! JiSEdaìp ogsu wieFaazg, ,. my 
gin" o e c ; 
gaceo a o jo o Avanti e - - — ' - -

- ? ftii"»^ 
. tia SfiÌÌ9„Vi ( 

_ inni btytSf l bflUa , 

donne » 
et o 

t a ^ o t a 

esfiÈlEfo  Ques a e ^ v i t a p iami, 
ttfo 9 , o a i u to Qn f f pt

i s ( f 
no a bo i4o - i % U l a a 
La Femcp 3] e A 

t m a g a no e dts, - m Og? 
oiVfti f o  T a m e io » m pn 

o S a la A Non mi bta a mai 
posi bella Sa la  C p i v a ^ o. v e n tt
tp m  bambini ci a ^ 

o)tif i a d o n na 

vqjp l a - p l » a di 
guai -  T i SQiiosco masc l ie 

n i Senza u na donna -
a ì fon sei m a| a Ì m 

* l i l iF ,» ?

V I T A DI P A R T I T O 

"3 wmcehì cmmpmgnl f f 

8, », l*j «i towm> san» d la «i 

o §1 mpina t̂to del distaei.» dalia 
vita oolid» attiva 

o il iaseisnta e cassata la 
lot(» eiandastlt», attesti vecchi -
najni o tì o nello 
stesso tempo o al o 
fot» . e sue 
oialniWie d» iovjni , i di 

a politica, ma, m con&egiien 
 della »ito»ioiw obiettiva e della 

gtusf» »»WS» mvHi> dal , 
i o di noi i dlipli 

« t f i *! A» m * *  »
putì»» ( , tifi ) tfS «W vec 
ehi e #1 «iavjnl di , ma della 

a # ^qe i di fstf», n 
un o imi» nn'"1' whwiw a sui 

 ad|(i»inenio »l|» ||loa?l«ne uno 
va e alle miove necessita 

Lasciamo da , in onesta sede 
l a pe  quella , die ' 

*  a) «lavati) s t » 
o n o di vecchi 

die e nel o e lipienclo 
np la vita (isliUca attiva e i 
vecchi, clic tianlio tiwwnaiitemeatf 
tvnllo aitivlt'i politica e eli , ehi 
sjnio vomii sia «fa aggiungendosi a 

o sono xemilì sviluppandosi in 
o al|t e nuove «sigen-

» (W» isjj» i 4 m «diaifenn» 

e o e ad» scepp alle # 
iuali e oiicessjtji, i se«W, i 
masti i e quindi  indie 
padzioat di ventanni addielio, e 
callo con sé un bagaglio p in 

e o alla nuova , la 
ouale è fmtto £ e di un com-
plesso di attività in cui essi non hao 
no avuto e W e f%, ni 
queste (Jicostanse,  chi e 
,1 una à al cui «viluppo ha pa
tetipato e a , # chi 
in questa ipUS intende e se 
conilo i i da una à 
che noti * mal stata a non è pifc e 
senza o ad e fall 
caìiiiiwniis acquisite, si a una 
disfama 

Quel vecchi compagni non ? 
no ad e i tumuli delia linea 

a tltl i non m mnleno 
copio dd|a necessità, di (ij)e vii» 
un pallilo dt massa che accolga nelle 

a file i stuoli di giovani, 
non capiscono come sia o 
che li o assuma funzioni to 
sinilU\e ablsatidaiìando i| o del 
la etilica pula e semplice sopntut 
lo no» st o conio che, fallite 
» t i f i l e chu1 #W8»tJ a *  fe-

 funzione di i della o 
pe, tale funzioni- deva n 
te esseie assunta i i a dalle classi la-

i p a a  attivila non 
nasce a i fu quella del 

o U> copseguant» «asatma a 
vqlte è , e implicita! 
qualcheduno si mette dichfaiatanifitt. 
te n o col , qualche 

a m silenzio, mu4na.11-
# a , »lcuni  lo 
cai) vedono con im.paawi.8 qnpto 
laslitepse ad e la linea poli 
tlea del o « n qualcl» caso 
sono i a » n a 

a 
, va ossei vato che in malti tju 

si, se non i 1 tutti, questi vecchi som« 
papi che o nella vita poh 
tlea attiva Q elementi attaccati» 
situi al o che pei il isiq fatto 
di noti avei mai piegato di e al 
fascismo, pei i ntanlenuti inte-
si i ed onesti, «odono «n notevole 
pteitigto e uniti») «OSO uno foiaia Es 
si pe  pumi o e co 
seienzt e o quindi e uno 

) a se stessi pe e 
Quesi 1 foiza al o del , 
quindi elidi» Nasione i e 
m tummmkf «tamtfcswj * «a-

-trffitgh kisriì ia «"cff. 
a ee fesse a modo 

l e m e \m ~  ultimatala 
di mezzanotti; i La E m-

a ( | |, i *J tfjall«l 

«te». pimm'wui 
bisbetica d o m a ta o No no 

i i s » 1» 11 » s 0 
31 23 31 i l J0 o Naia 131S -
6 01» ) 13 1 » fcjlSttl. 

litO » E ,& li'«p j»«*  J6S5 
» 1 a l i t i l e 1S Oo)ic6 o («] ( up 

o ì WltpWini , 
a fon ti » | (tm> e 

l ì e ad & vaca di t a? àm l e l a 
qaie ldasaai i la: l s 31 a a 18 
| j» voce dei l a  1  311 n y iaa 
gin poi l a t oo fopo so e elei 
do i f amp i t a l i a n o, J a is t,f t a 9 
ahlifealti W h n e tu oo» » 

a gi n a 31 Jd l a 
a tps a t ti fl| s ! 

¥*|is»?),nt 

suadetsf cho l'assenza pe  un lungo 
o di anni a pqlltica attlv» 

li pone i dalla a politica al 
tualei che debbono , tuf-

i nel vivo della à nuova, i 
i «na nuova mentahla, abbando-

nale gli atteggiamenti, che, se a 
nn spiegabili e talvolta utili vent'an 
ni fa, nqn lo sono pio «|gl, che, (n-
ftpe, solo così facendo si pongono in 
giado di e il , i a 

, la Nasìonp 
Quello che si chiede al n vecchi 

compagni » e »enza dubbio uno . 
io faticoso, ' non ci e 
sliiW " w batte d'occhio di 
pp'espesieu/d die in i i, matuvS' 
ta p (ungili anni di tatto, Sfa 
» solo nfll» a che un e , 
«a à fafto, che i « vecchi cqmp» 
p i » o e
|nl, ai nuovo in o attiva, 

i a patte va anche detto j (a 
i , i che, »

«eita delboii», e !m< 
panlense, e quel vecchi compa-
gni a  nel o non solo 

e Come ci n «toisa di 
educate i giovanli «he  U a 
tolta t) pifsentano il punito, ci (1 
deve e anche, e con modi a«. 
santi, di e le tww che i 

 al o Non t tino -
lo inutile se vana a c in li 
nea e che sotto motti , 
sono e e i» cui a . 

e un giave danno p?  11 
e 

\tln 111 pa  - o » *»»)» 
àcnima e h 1 «èli 13̂  19 

lìalla l^lieiaz*oi e Comun La d 
a 5Q00O 1 -cllU ijieisli . 

lo e e a -
inhai sezione 6 Tomista otte ii"
il eeeendo 1 - 111" ^00 li  Cel-
lula della i<' ^«atG^cie 1000 
dalla Jtedoia^fono Coi uni t di Bi 
i l la ìeoeiaslo-ie S090 tìedaEiion̂ 
di « Civiltà a s oOOO dai 

n il " del! i 1 ec ci /ione e ned 
e 8?0 e tfieoja Ciia/i 

na 200 dalli be^lo le Comuni dì 
Comeioano 100, eli Anliuolo Cini 
beilo 200 com gno i co 
stanno iOO ^aiidei 13p do 130  i 
ìaitiaiaii deilt o ! 
ni g mo < i ci i io 1000 

t>»mnu totale h i f i g ' s uo 

O A A 
i.6 mime nubislicattì net Tsncuì 

no delta tiasuafa seno oomuateatu 
t o ctaiia t 

Nuove i 
Cai-baite vcgsfftic  i ei a a. 

tot buofto 30 3al ì i '& a n sa 
al g 

e e a in scutois "oj i 
tìal 2 'il  J> bbiu 

Oand«tej l a t » | n,no "(
e&i a? ì al ua ih i so 

Oiiai j denil it 11. i bu a i a 1 5 1 

 J&0 n co ili o r 

A g l i a m m a l a iì 
Olla faUone ài U e i b i t dal n 

u à " 

U al « tebbl J 
t-dt le i o t i luion 

) l a l a / ì o ie d et , 
dal ii  a! e fUjtua u 

a L a m ì o uc di tì \,u b e dai 
iì al 1 ì

i h 13 

a gioieUsxsi 

o l ò il
i o d i ) 

OctasiojaJ h, ih 
" foisògn*7™aefl ì ^ t w e s 

 ussei ì tei a o v a t ti va lo ie * 
?i {ì t t m i i i o n i.Ut eaffò su 
11 obi! Cl io ie i to ia ì fii& 
11 e v G ì i t l l fo i (1 ièl 

A g i t e ne i o&t t 
 t an ti l i i t o j j t «6 ttvtm 4 Wt 

f a s e t 
t bìit e ! lat i iL p ì s di i SS aa 

tovp t t u ia i t l tSt ì jwi ' s f e w ? 
 lat ì ioUcenWifi a n ^ ag %w 

si àjassiffi'*  T&iut«aioise ^ u ì e s wo 1 m 
S l ì 

 i u d o mat i i f f lès ia ìc m 
lo t to i  wa io^a is ip*~ 
3cfo mit- jao-0 3̂ 

O c j n a i 1U>"J a k t a s li 
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